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INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

La IV Domenica d’Avvento, con il Vangelo della Visitazione di 
Maria a Elisabetta, riassume e illumina in modo magnifico ciò 

che sta avvenendo in questi giorni nella nostra Comunità di S. 
Croce.  Maria, depositaria della Parola di Dio non ci pensa due 
volte e “in fretta” parte per la volta della cugina piena di gioia per 
Colui che porta in grembo. Quanti della nostra Famiglia allargata si 
sono messi in viaggio in questi giorni, in fretta, desiderosi di andare 
verso i propri cari, gli amici in questo tempo di ferie ... chi parte in 
macchina, chi in treno, chi in aereo, forse nessuno a piedi come 
Maria ... Dobbiamo a questo punto però riflettere su cosa “portiamo 
in grembo” ... non può essere un solo mettersi in viaggio perchè 
c’è un tempo di vacanza e nemmeno è sufficente essere mossi dal 
pur bello desiderio di rivedere persone a noi care ... Cosa portiamo 
dove andiamo? Non basta un regalino acquistato su amazon ... 
L’incontro tra le due cugine si riempie di gioia per il fatto che Maria 
in grembo porta l’Emmanuele, il Dio con noi, Speranza viva di Vita 
nuova! In un tempo di sofferenza per molti, di guerre, di odio, di 
peccato, cosa portiamo noi ai nostri Elisabette e Zaccaria? Dall’altra 
parte Elisabetta accogliendo Maria lascia che il Giovanni Battista 
sia dono per lei, l’incontro tra due grembi pieni di vita nuova diventa 
inizio del progetto d’Amore e di Salvezza per il genere umano ... 
Coloro che incontriamo cosa sono pronti a donarci? Prima di tutto 
serve che Elisabetta e Zaccaria accettino la visita di Maria, devono 
aprire la porta della loro casa, non soltanto fisicamente, ma devono 
mettersi in un atteggiamento di ascolto, donazione, condivisione, 
devono aprire la porta del loro cuore, essere disponibili a rivedere il 
loro quotidiano ... E  noi che rimaniamo a S. Croce, siamo pronti ad 
accogliere ai tanti che bussano alla nostra porta facendoci visita, 
telefonandoci, scrivendoci ...? Siamo pronti a vivere un tempo 
nuovo stando con queste persone? Elisabetta e Zaccaria rivedono 
la loro vita alla presenza di Maria, si staccano dall’abitudinarietà, 
capiscono che è più bello “stare con ...”, piuttosto che dormire sul 
loro tram-tram, pur santo che sia. L’incontro potrebbe essere un 
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tempo per raccontarsi, aprire la nostra storia e condividerla, sicuramente nei tre mesi a 
Einkarim le due cugine si saranno raccontate tantissime cose ..., e da quello stare insieme 
è iniziato qualcosa di bello, di nuovo, di grande. Emblematica è la parola che fin da 
subito Elisabetta pronuncia “Benedetta!” dall’incontro sgorga il desiderio di dire-bene, di 
riconoscere le belle cose che il Signore compie attraverso ciascuno, quale dono più grande 
se non benedire chi incontriamo e essere benedetti di conseguenza! 
Chiediamo questo grazia al Signore, essere portatori di Bene!

CIAPA LA CADREGA...
L’istituto Santa Croce è un posto che tutti dovrebbero 

conoscere. Una volta entrati ci si ritrova in un’atmosfera magica 
e calorosa, sembra quasi di essere in una serie tv dove la preghiera va 
a braccetto con il divertimento, l’accoglienza ti avvolge impetuosa, la 
condivisione irrompe con tutta la sua potenza e la gioia ti rende il sonno 
difficile e si mangia pure bene! Io ho cercato le telecamere nascoste 
ma non ci sono; é tutto realtà! Don Gabriele, Maria Rosa, Roberto, 
Valerio, Simone, Michele, Benedetta, Francesco, Ivano, Luca, Dario, 
Giusy, Marina, Wenyu,Olga, Ibrah adesso Abramo, Valeria, Charles, 
Marco, Giuseppe, tutti gli operatori, le cuoche, tutti i “Don”, le suore, 
la mitica Giannina, Nadia e chi ho dimentico di nominare sono tutti 
personaggi di un bel film.Qui ho trascorso soltanto cinque mesi 
e mi sono trovato come a casa mia. A Santa Croce, le distanze si 
avvicinano, le differenze di età si annullano, le culture si integrano e 
nascono amicizie vere. Per me è anche il “paese dei balocchi” con 
il Ping Pong, le partite a Burraco, gli scherzi, ogni sera è una festa. 
Adesso torno nella mia terra e dalla mia famiglia ma so che a Santa 
Croce ho trovato un’altra famiglia e un’altra terra splendida come la 
mia.

                                                                                                       Emanuele



  
I PASTORI (Alcyone)

Settembre, andiamo. È tempo di migrare.
Ora in terra d’Abruzzi i miei pastori
lascian gli stazzi e vanno verso il mare:
scendono all’Adriatico selvaggio
che verde è come i pascoli dei monti.

Han bevuto profondamente ai fonti
alpestri, che sapor d’acqua natia
rimanga ne’ cuori esuli a conforto,
che lungo illuda la lor sete in via.
Rinnovato hanno verga d’avellano.

E vanno pel tratturo antico al piano,
quasi per un erbal fiume silente,
su le vestigia degli antichi padri.
O voce di colui che primamente
conosce il tremolar della marina!

Ora lungh’esso il litoral cammina
la greggia. Senza mutamento è l’aria.
Il sole imbionda sì la viva lana
che quasi dalla sabbia non divaria.
Isciacquio, calpestio, dolci romori.

Ah perché non son io cò miei pastori?

           Verga d’Avellano: Bastone di nocciolo.
                PE 1863-1938 Gabriele D’Annunzio

Dallo scrigno di Giancarlo
  

O GIOVINEZZA ( poema paradisiaco)

O Giovinezza, ahi me, la tua corona
su la mia fronte già quasi è sfiorita.
Premere sento il peso de la vita,
che fu sì lieve, su la fronte prona.

Ma l’anima nel cor si fa più buona,
come il frutto maturo. Umile e ardita,
sa piegarsi e resistere; ferita,
non geme; assai comprende, assai 
perdona.

Dileguan le tue brevi ultime aurore,
o Giovinezza; tacciono le rive
poi che il tonante vortice dispare.

Odo altro suono, vedo altro bagliore.
Vedo in occhi fratelli ardere vive
lacrime, odo fratelli petti ansare.

                                   1900? D’Annunzio

BUON 
NATALE



“Che cosa dobbiamo fare?”. Siate sempre lieti

nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. 

                             
                             

                                      
                      

LA SUA PAROLA:

IMPEGNI SETTIMANALI

23 dicembre        Ore 17,30 VIII° giorno di novena di Natale
        Lunedì                                              

24 dicembre        Ore 17,30 IX° giorno di novena di Natale 
         Martedì          Ore 21,00 S. MESSA NELLA NOTTE SANTA                

25 dicembre        S. NATALE
        Mercoledì       Ore 10,00 S. Messa Solenne
                                 Ore 11,00 Aperitivo
                                  Ore 12,15 Pranzo
                                  Ore 17,30 Vespri Solenni

26 dicembre       S. Stefano protomartire
         Giovedì          Ore 10,00 S. Messa                                      

Buon
Compleanno 

(80 anni!) 
ALDA

Buon
Compleanno 

MARIA
23

29

Dicembre

Dicembre

Lunedì

Domenica

AUGURI A:

Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

29 dicembre        Sacra Famiglia
        Domenica       Ore 10.00 S. Messa
                                 Ore 15,00 Apertura Giubileo Diocesi di Como               

Buon
Compleanno 

DON GIUSEPPE COLA24
Dicembre

Martedì


